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L’Istituto “Bon Bozzolla” ha avuto il piacere, 
nel corso dei mesi di aprile e maggio, di 
incontrare i bambini delle due classi seconde 
della Scuola Elementare di Soligo. 
 
Insieme alle insegnanti, le educatrici 
dell’Istituto hanno studiato un percorso socio-
culturale che tratta il tema del gioco in un 
ottica di confronto tra generazioni, senza 
dimenticare la componente divertimento. 
Questa iniziativa ha incontrato l’entusiasmo 
dei nostri Ospiti, dei bambini e delle 
insegnanti. 
 
L’attività consiste in uno scambio di 
esperienze: si parlerà di giochi di una volta e 
di giochi contemporanei. I bambini hanno 
parlato e parleranno dei giochi tecnologici e 
sofisticati dei giorni nostri mentre gli Ospiti 
hanno raccontato e racconteranno i giochi 
antichi che facevano da piccoli, tramandati di 
generazione in generazione. 
 
Oltre a “parlare”, bambini ed anziani saranno 
coinvolti anche nel “fare”; si divertiranno, 
infatti, anche a giocare tra loro ad alcuni 
giochi (ad esempio campanon, scondi cuc). 
 
Tale iniziativa si propone di creare negli Ospiti 
nuovi stimoli socio-relazionali e dar loro modo 
di sentirsi attivi e perché no, ancora in grado 
di trasmettere conoscenze e ricordi ai giovani.  

Bambini e nonni buon divertimento! 

 

Unzione 
degli ammalati 

 

Lunedì 25 maggio è il giorno 
successivo alla Festa di Pentecoste. 
In questa ricorrenza, anche 
quest’anno, Don Brunone impartirà 
ai nostri ospiti l’Unzione degli 
ammalati. Questo Sacramento verrà 
dato durante la Santa Messa delle 
ore 16:00 agli ospiti presenti alla 
Messa e agli ospiti che rimarranno 
nelle camere. Qualora non si voglia 
che il proprio familiare riceva 
l’Unzione preghiamo di avvertire 
l’assistente sociale o le educatrici.   
 

IL PROGETTO 
 

Aria di casa mia 
 

Nel mese di maggio prenderà avvio 
per il secondo anno consecutivo il 
progetto “Aria di casa mia”. In una 
parte del giardino esterno (vicino al 
gazebo) è predisposta un’area 
destinata all’orticoltura, dove sono 
stati installati dei letti di coltura 
rialzati, in modo tale che l’anziano 
possa comodamente lavorare senza 
chinarsi, oltre che essere utilizzati 
anche dalle persone in carrozzina.  
Gli anziani pertanto si dedicheranno 
alla piantagione e alla cura di fiori e 
piante aromatiche.  L’attività verrà 
svolta una volta la settimana con la 
supervisionati delle educatrici.  
Gli obiettivi principali del progetto 
sono quelli di stare all’aria aperta, di 
stimolare e favorire l’attività 
manuale, le capacità di interazione e 
partecipazione, nonché stimolare i 
diversi sensi dell’anziano (tatto, 
olfatto, vista). 
 

Generazioni in gioco 
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GIORNI 
Lunedì e Martedì 
Mercoledì e Venerdì 
Giovedì 

ORARI 
8:00 – 12:30 e 13:00 – 17:30 
8:00 – 13:00 
8:00 – 12:30 e 13:00 – 16:30 

I NOSTRI 
CONTATTI 

SEDE ISTITUTO BON BOZZOLLA 
 

CENTRALINO 
 
	  

	  

Auguri di buon 
compleanno a… 

 
Graziella N. 

Clotilde S. 

Elena F. 

Adelina M. 

Antonio P. 

Ida Z. 

Dino Z. 

Aldo B. 

Alessandro Z. 

Maria Luisa B. 

Mario B. 

 

APPUNTAMENTI DI MAGGIO 2015 
 

Martedì 12  –  Festa dei Compleanni - alle ore 15:00 - Salone Primo Piano 
Giovedì 21  – “Bon Bozzolla incontra… l’arte dei bachi da seta” 

a cura del sig. Angelo - alle ore 15:00 - Salone Secondo Piano 
Lunedì 25   –  Santa Messa con l’unzione degli ammalati - alle ore 16:00 - Salone Primo Piano 
Martedì 26  –  “Generazione in gioco”, incontro con i bambini della 2° elementare di Soligo 

Sul tema del gioco antico e contemporaneo - alle ore 14:45 - Salone Secondo Piano 
 

 

Gli ospiti raccontano… “i bachi da seta” 
 

I nostri Ospiti ricordano, con gioia e un po’ di nostalgia, l’antica tradizione dell’allevamento dei 
bachi da seta. Tenere i bachi era per le famiglie contadine un grosso impegno di forze ed 
energie, ma tutti affermano che ne valeva la pena, perché c’era un buon introito economico. La 
vendita della seta era il primo guadagno dell’anno e con il ricavato si potevano fare degli 
investimenti per i lavori sui campi. Le uova (semenze) erano acquistate nei giorni vicini alla 
festività di San Marco e tenute in luogo caldo ed asciutto. Appena nati i cavalier venivano disposti 
sulle foglie di gelso. Da piccoli i cavalier occupavano poco spazio ma divenuti più grandi si doveva 
trovare una sistemazione più spaziosa. Venivano, infatti, tenuti in cucina e nei granai, ma se 
ancora lo spazio non era sufficiente, venivano posti anche nelle camere da letto. Molte volte, 
durante il periodo dell’allevamento, che durava circa 40 giorni, i bambini venivano ospitati dai 
vicini a dormire perché le stanze erano occupate dai bachi. L’allevamento dei bachi era un’attività 
molto impegnativa; i bachi, infatti, avevano necessità di mangiare ogni 2/3 ore e quindi i 
contadini si alzavano anche di notte per portargli le foglie di gelso. L’allevamento dei bacchi portò 
allo sviluppo della cultura del gelso, o morèr, che ancora è presente nelle nostre campagne ed 
era conosciuto anche come medicamento per guarire il mal di piedi o per curare le piaghe. 
 

 

	  

	  

	  

	  

	  

	  

	  

	  

	  

	  

	  

	  

	  


